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IMPEGNO ED ENTUSIASMO NELLA SEDUTA INAUGURALE 

Il saluto dei 
comunisti romani 
Il discorso inaugurale del segretario della Federazione Luigi Petroselli 

La presidenza effettiva 
della prima atornata è 
Hata assunta dal compa
gno Luigi Petroselli, se
gretario della Federazio
ne di Roma, il quale ha 
rivolto al congresso il 
seguente saluto: 

Compagne • oomipagnS dete
sa t i . 

d accingiamo a concludere 
un confronto congressuale 
che è stato responsabile e 
critico, libero e imitarlo, ele
vato e al tempo stesso con
creto. E quale concretezza! 
Quella di tm parti to di! lotta 
non chiuso In se stesso, ma 
chiamato ad Interrogarsi sul
la prospettiva politica da In
dicare all'Italia in un mo
mento cruciale della sua sto
ria e In pari tempo Impe
gnato In prove dui* e se
vere. 

Battaglie unitarie 
Voi che vd raccogliete qui 

oggi slete d protagonisti del* 
te grandi battaglie unitarie 
che abbiamo dato e stiamo 
dando per sconfiggere una 
nuova fase della strategia del-

• la tensione e della provoca-
alone; per fare fronte ad una 
crisi economica la quale ha 
colpito e colpisce duramente 
al diritto al lavoro e le con
dizioni di vita delle masse 
popolari; per suscitare, or
ganizzare, difendere — nelle 
scuole, nelle università e in 
ogni settore della società — 
quel confronto civile e nuo
vo che è la conquista dt un 
(Paese preoccupato e allarma
to e In alcune sue parti qua
si smarrito, ma aperto e at
tento ol dialogo, assetato di 
giustizia e di verità, deciso 
«d avanzare sulla via aperta 
dalla rivoluzione democrati
ca e antifascista. 

E' sempre bene sottrarsi 
alle facili analogie, ina è pos
sibile affermare che ci sono 
forse pochi precedenti di un 
dibattito - congressuale che, 
muovendo dalle nostre cellu
le e dalle nostre sezioni aper
te a tutti 1 cittadini e a tut
te le forze politiche demo
cratiche, si sia cosi intensa
mente riverberato nella co
scienza dell'intero paese, del
la sua forte, generosa e com
battiva classe operala in pri
mo luogo, ma anche di al
t r i settori decisivi della no-
«Heta nazionale. 

Sappiamo bene che 11 se-

rio dell'attesa che circonda 
lavori del nostro XIV Con

gresso non è univoco. CI so
no i timori del nemici della 
democrazia. CI sono 1 calcoli 
miopi e gretti della linea dd 
«Trincea, debole ma pericolo
sa, dalla quale la segreteria 
democristiana lancia 1 suol 
scanali a tut te le forze che 
vogliono spingere Indietro la 
situazione. CI sono preoccu
pazioni. Ol sono soprattutto 
t randl e nuove speranze tra 
le forze che aspirano ad una 
«volta profonda netta dire-
storie politica del paese. H 
sogno che prevale e quello 
di una attenzione nuova che 
deriva si dal punto cruciale 
a cui è giunta tut ta la si
tuazione, ma è In rapporto 
dirotto con 11 cammino che 
hanno percorso le nostre 
Idee. la nostra dottrina e la 
nostra politica, dal posto che 
ci slamo conquistati, con la 
lotta, nella vita nazionale. 

Con la consapevolezza del
le origini lontane di questo 
lunsro cammino che non era 
nell'ordine naturale delle co
se, della somma di Impegno 
Ideale, di lavoro pratico, di 
•aoriflol, di aspre tensioni 

della Intelligenza e della vo
lontà che lo hanno reso pos
sibile, noi ricordiamo t u t u 
1 compagni che ol hanno la
sciato dal XII I al XIV Con
gresso e ad essi dedichiamo 
un momento di raccogli
mento. Ricordiamo, t ra gli 
altri, 1 compagni cari e indi
menticabili come Agostino 
Novella, Pietro Secchio, 
Edoardo D'Onofrio. Giusep
pe Dozza, fausto Gullo. An
tonio Pesentl. Ranuccio Bian
chi Bandlnelll, Roberto Mar-
mugl. 

DI ciascuno di loro si può 
dire che ha lasciato una Im
pronta profonda e originale 
nella storia del movimento 
nostro, per le ragioni e por 
le vie diverse dalle quali cia
scuno mosse per approdare 
al marxismo e alla lotta per 
41 socialismo dentro e fuori 
I confini del nostro paese: 
per lo spirito di libertà e al 
tempo stesso par 11 rigore 
morale cut ciascuno si Ispi
rò nella sua opera di diri
gente e di educatore comu
nista. 

DI tutti «fi può dire che 
hanno fatto onore al part i to 
e all'Italia e che la loro ere
di tà di pensiero e dil azione 
vive e vivrà nell'opera alla 
quale oggi slamo chiamati 
per la salvezza e per la rina
scila del nostro paese. 

Continuiamo questa opera 
con fierezza e orgoglio per 
II lungo cammino compiuto 
con la consapevolezza delle 
nuove e grandi responsabili
t à che ol attendono con l'Im
pegno critico necessario a far 
corrispondere tut to 11 lavoro 
nostro politico e ideale alla 
flduola nuova con la quale 
guardano a noi 1 lavoratori 
e 1! paese. 

Con questo animo noi sa
lutiamo fraternamente 1 rap
presentanti dei partiti comu
nisti e operai, del partiti so
cialisti, dei movimenti di li
berazione nazionale al quali 
siamo grati per aver accolto 
l'Invito ad assistere al lavori 
de! XIV Congresso. 

Essi testimoniano che la 
bandiera della edificazione 
del socialismo e la bandiera 
della lotta contro l'imperiali
smo per la pace e per una 
nuova fase di cooperazione 
toternazlonale, per la Indi
pendenza nazionale, contro 11 
fascismo e per la democra
zia, si levano oramai din ogni 
continente. H nostro è il sa
luto di un partito la cui 
coscienza e passione Interna
zionalista ha sempre coinciso 
e coincide con la coscienza 
del suo dovere nazionale. T7n 
saluto cordiale e un ringra
ziamento rivolgiamo alle dele
gazioni del pnirtM democrati
ci Italiani qui presenti. Un 
saluto, un ringraziamento e 
un augurio di buon lavoro 
indirizziamo ad coltcghi del
la stampa e della radio tele
visione, italiane e estere. 
Compagne e compagni dele
gati, 

Roma del popolo e del la
voro. Roma democratica e 
antifascista si stringe attor
no a voi in un abbraccio 
caloroso. DI questa Roma 1 
comunisti sono parte non 
esclusiva ma grande ed essen
ziale. SI deve non solo ad 
essi ma princiipalmente ad 
essi e alla ispirazione unita
r ia della loro politica se que
sta è la città di porta San 
Paolo e delle Fosse Ardeatine, 
la capitale della Repubblica 
nata dalla Resistenza. 

Vogliamo ricordarlo, nel 
30. anniversario della Lilbsira-
alone della nostra patria dal 
nazismo e dal fascismo, una 
data che esalta la politica, 

l'eroismo e l'esempio di una : 
leva di dtalgentt e di militan
ti comunisti e t ra essi del 
presidente del nostro partito, 
11 compagno Luigi Longo. 

Vogliamo ricordarlo con la 
forza di un Impegno d'onore 
e al tempo stesso di un mo
nito duro e severo al nemici 
della Repubblica nel momen
to din cui una nuova fase del
la strategia della tensione e 
della provocazione sceglie per 
bersaglio la capitale. Roma 
sa di poter contare sul paese. 
• Sappia il paese che può 
contare su Roma nella lot
t a contro l'eversione antide
mocratica e contro 11 fasci
smo, per la difesa, lo svilup
po e la vittori* della demo-

Questione nazionale 
Non c'è da sorprendersi 

che nel vivo di una orisi pro
fonda come l'attuale si ripro
ponga da molte parti W di
scorso sul presente e sull'av
venire di Roma. Esso è, In
fatti, una questione nazionale. 

Quali grandi e nuove mete 
devono essere indicate al Pae
se? Quali sono S contenuti e 
gli obiettivi di una program
mazione economica democra- | 
tdea e quale posto vi hanno 
traguardi quali la piena occu- ! 
pazlone, maschile e femml- i 
nile, giovanile, l grandi con- I 
sumd sociali, l'agricoltura, il \ 
Mezzogiorno, che rinnovameli- i 
to delle arti e delle istituzioni 
oulturaiH? In quale direzione | 
deve avanzare la riforma del
lo Stato? 

La risposta a questa doman- | 
de è il discorso su Roma, la J 
cui governabilità è, per mol- i 
t i aspetti, la governabilità | 
stessa del Paese. 

Da Roma si leva un «tto 
d'accusa per 11 blocco di l'or- ! 
ze sociali e politiche domi. I 
nant l e per 1 governi diretti 
dalla DC che hanno Imposto 
al Paese uno sviluppo distorto 
e allenante ed hanno piega
to ad esso, con la complici
t à del governi capitolini, la 
crescita tumultuosa della 
città. 

Oggi non solo non è più 
possibile la continuazione e la 
gestione di quello sviluppo ma 
esso si presenta come un 
ostacolo grave della v:u che 
deve far uscire 13 Paese dalla 
orisi, polche risulta in tu t ta 
evidenza la vergogna di una 
dilapidazione di risorse ma
teriali e umane all'Insegna di 
una crescita che ha dimenti
cato e mortificato l'uomo, 11 
suo avanzamento civile e cul
turale. 

Alto è 11 costo produttivo e 
tì costo umano di questo svi
luppo caotico e cieco. 

Dalle contraddizioni di que
sto sviluppo, del suo gowr-
no politico e del sistema di 
potere che lo regola, nascono 
fenomeni sociali e politici di 
disgregazione, di ribellismo, 
nasce una esasperazione di 
corporativismi chiusi, ma na
sce anche una ribellione che 
non ha mal ripiegato su se 
etessa. Se questa vergogna è 
Oggi Intollerabile, è perchè 
nel seno stesso della società 
romana sono sorte da tem
po e sono cresciute forze pos
senti che la sentono tale e 
combattono. 

E' cosi che pesa la controf
fensiva del centri reazionari, 
pesano le resistenze mode
rate al nuovo, ma pesa an
che la estensione, la profondi
tà, la maturità nuova di un 
movimento operalo democra
tico, di un partito comuni
sta più forti. 

Questo e 11 contrasto di fon
do che attraversa oggi la so-

Ricevimento in Campidoglio 
alle delegazioni straniere 

La prima delegazione a giungere in Cam
pidoglio ai ricevimento ol'lerto ieri da! Co
mune di Roma m onore delie delegazioni 
straniere che partecipano al XIV congresso 
nazionale de! PCI. is stata quella del Pnrtito 
do! lavoratori della Repubblica Democratica 
del Vietnam, guidata dal compagno Hoann 
Ann. Poco dopo lo 18 sono giunte le altre de
legazioni dei partiti comunisti, socialisti, 
operai di ogni parte del mondo, circa 70 rap
presentanze, che hanno affollato la Sala 
dogli Orazi e Curiazi. 

Quando è comparso il sindaco Darida, 
con alla sua destra il compagno Enrico Ber
linguer e alla sua sinistra il compagno Ve-
tere. capo gruppo de! PCI al consiglio comu
nale, il brusio si è placato. 

Darida ha rinnovato « in questa sede che 
è casa comunr del popolo romano » il saluto 
dell'amministrazione capitolina alle delega
zioni straniere. Figli ha rimarcato che questo 
Incontro ha un s.giiit'icato di democrazia, 
«che vuol dire incontrar.-.:, confrontarsi, ri
spettare, ni un .lignificata che M inserisce 
nella grande rrncii/icTie di umana fraternità. 
di e.viltà e di cultura d. Roma. Un saluto 
fraterno — ha c*r.clu-ii Darida rivolto 
tpart:c"'..uLnie'ite a popò'.; che lottano p,-r 

la libertà e per 11 riscatto civile o sociale ». 
Il sindaco ha quindi fatto gli onori di cu îa 

guidando la folla degli ospiti nella sopra
stante Sala dei Conservatori dove si è svolto 
il rinfresco. Ma prima si è soffermato cor
dialmente con 11 compagno Kiritenko, mem
bro dell'Ufficio politico e segretario del CC 
del PCUS, che è intervenuto con la delega
zione sovietica al completo e con l'ambascia
tore dell'URSS a Roma, Rljov. 

Il compagno Klrilenko ha ringraziato 11 
sindaco e il Comune di Roma per l'iniziativa 
presa, assieme all'associazione Italia-URSS 
ili rappresentata dal compagno Adamoli. che 
accompagnava la delegazione sovietica), di 
celebrare a fine maggio con una mostra a 
Mosca il 300° anniversario di Michelangelo. 
Pili tardi lo stesso sindaco ha accompagnato 
Kinlenko e gli altri compagni sovietici in 
una rapida visita dei musei capitolini. 

Un segno di cortesia e di cordialità non 
isolato, perché tutta l'atmosfera del ricevi
mento è stata improntata, con incontri e 
conversazioni che si sono protratte per oltre 
due ore; particolarmente caloroso il dialogo 
tra i compagni delle delegazioni straniere e 
. compagni Berlinguer, Amendola, jìit.i .m , 
Toi-torella. Terracini, f^gre. 

deità romana e regionale. 
Operando In questo contra

sto e su un terreno aspro 
e drffloile, 11 movimento ope
raio e democratico, 11 Parti
to comunista hanno fatto fal
lire 11 tentativo di trasforma
re Roma in centro privile
giato delOa controffensiva rea
zionaria, hanno dato un con
tributo specifico nella lotta 
contro 11 governo di centro 
destra di Andreottl, hanno as
solto ad un ruolo significativo 
nella battaglia che ha fatto di 
Roma la capitale moderna 
degna della grande vittoria di 
libertà del 12 maggio, hanno 
opposto e oppongono in ogni 
campo, alla logica della con
trapposizione e della spacca
tura verticale, la logica della 
lotta. dell'Intesa e dell'unità 
lira tutte le forze democra
tiche sui terreni decisivi del
la pace, della democrazia, di 
un assetto economico, soda
le e civile più umano • più 
giusto. 

Anche questa opera ha ra
dici Ideali e politiche profon
de e lontane, ma essa è plu 
che mal attuale. 

E' dalla ispirazione gene
rale del rapporto del compa
gno Enrico Berlinguer che 
viene una Indicazione portico-
tormente valida per Roma, 
non solo per 11 nesso che esi
ste t ra 11 suo avvenire e 11 
governo del Paese, 11 modo di 
governare 11 Paese, ma per 
la sua stessa governabilità. 

Come evitare la decadenza 
e un ulteriore processo di de-
gradazione e come cogliere 
Invece l'occasione della crisi 
per avviare un'opera di risa
namento e di rinnovamento 
che affermi 1 valori di una 
più elevata convivenza civile? 

Tutte le vicende del dopo
guerra a Roma testimoniano 
che è stata la classe operala 
a prendere nelle proprie ma
ni le cause delle libertà poli
tiche e civili e della difesa 
e dello sviluppo del regime 
democratico sorto dalla Re
sistenza 

Andare avanti 
I J I classe opeirola ha eser

citato la sua egemonia con 
un sistema di alleanze sociali 
e politiche, con altre classi e 
con 1 ceti iwn legati alla spe
culazione, al privilegio, alla 
rendita, al parassitismo e non 
Interessati alla difesa e al 
mantenimento de! vecchio 
blocco politico e sociale do
minante, non solo sul torre-
no di un nuovo sviluppo eco
nomico e produttivo, non solo 
sul terreno sociale, ma anche 
In rapporto alla soluzione di 
grandi questioni nazionali e 
attorno ad una prospettiva 
generale di risanamento e di 
rinnovamento la quale coin
cide con l'isolamento e la 
sconfitta delle forze reazio
narie e con la vittoria di una 
democrazia che si rafforza e 
si rinnova. Cosi è già stato 
storicamente a Roma. 

Andare avanti vuole dire 
comprendere che il movimen
to operalo e democratico. 11 
Partito comunista, facendosi 
carico fino in fondo della cri
si e della riforma dello Sta
to e della stessa possibilità 
di buona amministrazione 
nonché di una riforma Intel
lettuale e morale, non atte
nuano ma esercitano in modo 
adeguato e nuovo la loro fun
zione dirigente, non puntella
no il blocco politico e socia
le dominante che ha fatto 
precipitare il Paese e la cit- ' 
tà nella crisi, ma al contra
rio fanno avanzare nell'unico 
modo reale 11 nuovo, 11 cam
biamento che è urgente e ne
cessario. 

E quale ultra via esiste 
per avanzare su questa stra
da, diversa da quella della 
lotta per nuove intese e per 
l'unità tra le grandi forze 
democratiche? Da questa con
sapevolezza scaturisce tutto 
il valore nazionale dell'Impe
gno di fare di Roma una ca
pitale di pace, del dialogo e 
•lell'incontro t ra forze d! Ispi
razione diversa, laiche e cat
toliche, per la pace e per la 
cooperazione internazionale; 
di fare di Rama la capitale 
di una nuova tappa della rivo
luzione democratica e antifa
scista. 

Questi idea di Roma per la 
quale combattiamo noi non 
la ricaviamo dai miti della 
sua tradizione retorica, ma 
muovendo dai suol mail di 
oggi, dal modo come li vivo
no e ad essi si oppongono 
I suol cittadini, nonché dalla 
forma particolare che vi as
sume anche in ragione delia 
storia, tutta la vita, sociale, 
civtie, politica, culturale. 

E' quanto ci ha Insegnato 
II compagno Palmiro Togliat
ti 11 quale, alia vigilia del 
V Congresso che si svolse a 
Roma nell'Immediato dopo
guerra, parlò della capitale 
come del « terreno storico più 
arduo su cui sm.no stati pò- ' 
st-i e si pongano 1 problemi ! 
fondamentali della nostra vita | 
politica. Il terreno storico che 
il Partito Comunista per 11 
suo carattere, per la sua fun
zione nazionale sente adatto 
alla sua azione Innovatrice e 
rinnovatrice ». 

Compagne e compagni de
legati, rappresentanti del par
titi comunisti e operai, dei I 
partiti socialisti, del movi- j 
menti di liberazione naz.lona- ; 
le, amici e invitati, questo è 
l'impegno che assumiamo da
vanti al XIV Congresso na
zionale del PCI. Buon lavo- | 
ro H1 XIV Congresso nazlo- , 
naie del PCI! Che avanzino i 
nella lotta l'unità e l'intesa { 
Ira le forze democratiche e 
popolari jvr rinnovare e snl- | 
vare l'Italia! 

La presidenza 

Uno scorcio dell'assemblea congressuale 

Bieco 1 compagni chia
mati con approvazione 
unanime a far parte del
la presidenza del XIV Con
gresso: 

Luigi LONGO; Enrico 
BERLINGUER; i compa
gni della Direzione uscen
te: 1 compagni dell'uffi
cio di presidenza della 
Commissione centrale di 
controllo uscente: i com
pagni segretari dei Comi
tati regionali. 

Gelasio ADAMOLI se
gretario dell'associazione 
Italia-URSS: Vincenzo AI
TA contadino di Eboll: 
Carlo AYMONINO diretto
re dell'Istituto di archi
tettura dell'Università di 
Venezia; Nicola BADALO
NI presidente dell'Istituto 
Gramsci, preside della Fa
coltà di lettere e filosofia 
dell'Università di Pisa: 
Glanbruno BARBIERI ope
raio della OM di Brescia: 
Stefano BASSI dirigente 
degli organismi studente
schi autonomi; Giovanni 
BERLINGUER docente 
dell'Università di Sassa
ri; Arrigo BOLDRINI vi
cepresidente della Came
ra del Deputati, presiden
te dell'ANPI, medaglia 
d'oro della Resistenza: E-
zlo BOMPANI segretario 
nazionale della Confeser-
centi; Cesare BONALI ope
ralo della Rex di Porde
none; Gina BORELLINI 
medaglia d'oro della Re
sistenza; Gianni BOR
GNA segretario della FGCI 
di Roma; Ilio BOSI pre- " 
Bidente del Collegio dei 
sindaci: Celestino CAN
TIERI operalo della Ema
nuel di Torino: Guido 
CAPPEI-LONI; Carla CAP
PONI medaglia d'oro del
la Resistenza: Giovanni 
CERVETTI segreUu-io del
la Federazione di Milano: 
Irnes CERVI; Giuseppe 
CHIARANTE respoasablic 
della Commissione scuola; 
Teresa CICCHETTI ope
rala della Siemens del
l'Aquila: Pietro CONTI 
presidente della GlunU 
regionale dell'Umbria; 

Gaetano D'ALESANDRO 
sindaco di Cerlgnola; Lui
gi DEL PONT medaglia 
d'oro della Resistenza; En
zo DE FEO operalo della 
Fatme di Roma; Giorgio 

DELLEKA tecnicn della 
IBM di Milano; Ijnvima 
DI MASSIMO operaia 
della Slt-Slemens di Ca
serta ; Attilio ESPOSTO 
presidente dell'Alleanza 
nazionale contadini; Gui
do FANTI presidente del
la Giunta regionale dellH 
Emilia-Romagna: Maurizio 
FERRARA capogruppo de! 
Inizio; Franco FERRI se
gretario dell'Istituto Grani
sci : Elio GABBUGGIANI 
presidente del Consiglio 
regionale della Toscana; 
Vincenzo GAIETTI pre 
sldentc della Lega nazio
nale delle cooperative e 
mutue: Andrea GEREMIC-
CA segretario della Fede
razione di Napoli; Nelli-
sco GIACHINI segretario 
della Confederazione nazio
nale dell'artigianato; Ma
ry GIGLIOLI responsabile 
nazionale delie ragazze co
muniste: Maria GIORDA
NO dei Comitati unitari 
degli studenti di Roma; 
Edoardo GUARINO ope
raio dell'Alfa Sud di Na
poli; Renato GUTTUSO; 
Renzo IMBENI segretario 
nazionale della FOCI: Bo 
rls ISKRA insegnante di 
lettere di Trieste; Kurt 
LAIMER consigliere comu
nale di Bolzano; Luciano 
LAMA segretario genera
le della CGIL; Piero LA-
P1CC1KELLA presidente 
della Federazione mondia
le della gioventù democra
tica; Angela -LAUGIER 

. preside d: Torino; Roma
no LEDDA vice diret
tore di Rinatala, Creia
mo LI CAUSI; Cesare LU
PORINI prolessore oidi-
nano dell'università di Fi
renze; Lucio LOMBARDO 
RADICE prolessore ord.-
nano dell'Università di 
Koma; Antonio MANI
SCALCO contadino di San 
Giuseppe Jato; Anton, o 
MANNINO segretario del
la Federazione di Paler
mo: Giuseppe MARAS me-
davi'a d'oro della Resi
stenza : Umberto MASSO-
LA: Soma MICCI lavora
trice-studente di Rovigo; 
Esterìno MONTINO brac
ciante dell'azienda di Mac
ca rese; Arri co MORANDI 
presidente dell'Arci nazio
nale; Luigi NONO: Orsola 
OLDANIopera.a della Bor-

'>•'•'. d. M.lano; Mauro 
OLIVI segretario della Fé 
clorazione di Bologna: Leo
nardo PAGGI docente del-
l'Un.versita di Modena: 
Giuliano PAJETTA; Ani
ta PASQUALI; Giuseppe 
PASSAFARI assegnatario 
d; Catanzaro: Luca PAVO-
LINI, condirettore de L' 
Vn.'.a; Eugenio PEGGIO. 
segretario de! Centro stu
di d; pol.tica economica; 
Giovanni PESCE medaglia 
d'oro della Resistenza. 
Fra n ces co PETTINATO 
sindaco di Melissa; Pie 
io PIERALLI segretario 
della Federazione di F: 
renze: Andrea RAGGIO 
presidente de! gruppo co
munista a! Consiglio re
gionale della Sardegna; 
Ernesto RAGIONIERI prò-
fossore ordinar,o dell'Uni 
tersila di Firenze, Camilla 

RAVERA: Mario RICCI me
da glia d'oro della Resisten
za; Antonio ROASIO: Ma 
risa RODANO; Luigi RON-
CADA presidente dell'Am
ministrazione provinciale 
d: Mantova: Immacolata 
RUTILIANO bracciante di 
Taranto: Carlo SALINARI: 
BattistaSANTHIA: Milena 
SARRI operala delle Aliti-
metal di Porto Marghera; 
Adriana SERONI: Rinaldo 
SCHEDA segretario con
federale della CGIL; Ser
gio SEGRE; Michele SET
TE ingegnere dcll'Italim-
pinnti di Genova; Ciglia 
TEDESCO della direzione 
dcll'UDI nazionale; Ame
rigo TERENZI; Bruno 
TRENTIN segretario ge
nerale della FIOM; Vera 
VASSALLE medaglia d'oro 
del.a Resi.-tcnza; Roberto 
VATTERONI medaglia 
d'oro della Resistenza: Vit
torio VIDALI: Renato 
GANGHERI sindaco di 
llolonna. 

Segreteria 
del Congresso 

t'A-co i eo-up.i.: il e1),.miai] 
.i l'.ir p.ii-le (lell'L'lf.^o di 
M- :̂vt,'i-..i do) Congrc-M'; 
Rodali.) MIOCHIM, Frani o 

CALAMANDREI. Unric» 
KDCCO. Siro 'JHKZZIM, 
-Vi.imo YKCCIJI. 

Il saluto del sindaco Darida 
delio Darida, sindaco eli i di sindaco — alla vostra 

Roma, ha rivolto dalla tri-
buna del Congresso il se
guente saluto: 

Signor presidente, congressi
sti. 

porgo a voi — nella veste 

se. il saluto e il responsabile 
augurio di un buon lavoro de! 
Consiglio e del popolo di 
Roma. 

Saluto che — pur nella di
versità delle posizioni nella 

Il messaggio al Capo dello Stato 
e la risposta di Giovanni Leone 

li ci>npresso ha invialo «1 
presidente deliri Repubblica, 
sen. Giovanni Leone, il so 
Unente messujitfio: 

« Il XIV congresso del Par
tito comunista Italiano, riu
nito In Roma, 30 anni dopo 
la conclusione della lotta di 
liberazione nazionale e della 
vittoria sul nazismo e sul 
fascismo, rivolge il suo sa
luto al presidente della Re
pubblica, rappresentante del
l'unita nazionale e custode 
della Costituzione, riaffer
mando che la grande forza 
organizzata, democratica, po
polare e nazionale del Par
tito comunista Italiano è fer
mamente schierata e impe
gnata — nella collaborazione 
con tutte le forze democra
tiche e antifasciste — nella 
lotta per la difesa delle isti
tuzioni democratiche e della 
Indipendenza nazionale, per 
la pace e la cooperazione 
internazionale, per un con
tributo originale ed autono
mo dell'Europa occidentale 
alla causa della amicizia, 
indlpendenra e progresso di 
lutti i popoli, per lo svilup
po della democrazia italiana 

e II rinnovamento dell'Italia 
sulla via tracciata dalla Co
stituzione nata dalla Resi
stenza. 

LA PRESIDENZA 
DEL XIV CONGRESSO 

NAZIONALE DEL PCI » 
Meco la risposta al mes-

•Mitfjìio fatta pervenire d.il 
sen. Leone nll.i presidenza 
del Congresso: 

« Ringrazio II Congresso 
del cortese saluto, accom
pagnato dalla riaffermata 
volontà del Partito comuni
sta di sentirsi impegnato, 
con gì) altri partiti demo
cratici, nella salvaguardia 
delle Istituzioni repubblicane 
--- naie dalla epica lotta per 
la libertà, che costituisce da 
30 anni II no Siro patrimonio 
più sacro — e nel sostegno 
dell'azione di pace e di coo
perazione Internazionale del
l'Italia, nel cui ambito si 
pone il ruolo di un'Europa 
unita. 

« Invio a tutti i congres
sisti l'augurio di un proficuo 
lavoro nell'interesse del pa
cifico, libero e democratico 
sviluppo del nostro paese. 
GIOVANNI LEONE ». 

I messaggi dei presidenti 
della Camera e del Senato 

l;n messa lo di uuuur o 
ndin/z.itu al compagno Luti 

tfo e al XIV Congresso è 
v'alo inviato da! Presidenti' 
della Camera, Sandro Per 
tini. 

« Caro Longo — dice il te
legramma — a te e al com
pagni comunisti riuniti a 
congresso invio l'augurio di 
buon lavoro con lo stesso 
animo che ci trovò a fianco 
nel salutare trent'anni fa li 
giorno della Liberazione. Ma 
la nostra lolla non è termi* 
nata il 25 aprile del 1945: 
essa continua per difendere 
la libertà che non è mai con
quista definitiva, per dare 
alla libertà il suo contenuto 
naturale che è la giustizia 
sociale e per cooperare al 
consolidamento della paco 

nel mondo. Con questi prò 
positi e sentimenti sono vi
cino a voi. Saluti fraterni. 
Tuo SANDRO PERTINI ». 

•\! companno Knnco Be'* 
l.ii-'iiei* il precidente del Se 
n,ilo. Giovanni Spaglio];1, 
h.i cosi toletfral'nUi: 

« Ringrazio per il vostro 
cortese Invito. I congressi 
dei Partiti costituiscono un 
momento di grande impor
tanza per la vita democra
tica e invio quindi sinceri 
voti augurali per un costrut
tivo dibattito sui problemi 
dello sviluppo civile, sociale, 
economico del nostro paese 
nella pace, nello libertà, nel
la giustizia. Un cordiale sa
luto a lei e ai congressisti. 

GIOVANNI SPAGNOLLt, pre
sidente del Senato », 

permanenza di una dialettica 
— a voi e al vostro partito 
compete per quello che rap
presentate nella realta nazio
nale, per la forza che espri
mete nella comunità citta
dina. 

La nostra città — per le 
sue funzioni di capitale, per 
la ricchezza del .suoi fermen
ti, per la somma del buoi 
problemi e dei .suoi contrari., 
per il contributo che ha dato 
e dà alla crescita .sociale e 
civile del Paese — rappre
senta 11 luogo emblematico e 
la cornice più adeguata per 
una occasione congressuale. 

Troppo spesso e per troppo 
tempo Koma e stata conside
rata più per la sua .stona di 
ieri che per la sua realtà pre
sente; e la .sua stessa lunzio-
ne di capitale è stata vissuta 
più in termini storico-Ideali 
che in chiave politico-opera
tiva e di presenza v.va nel 
Pae.se, 

Fedeli ad un modo di e.sse-
re e dì sentire che è tipica
mente romano e All'onda le 
radici nell'humus della cultu
ra popolare più autentica di 
questa citta, non abbiamo 
mai accettalo questa visione 
dicotomica di Roma, questa 
divarica/Jone tra passato e 
presente, tra 'a tradizione 
storica e l'impegno nel w o 
dell** nuove realtà. 

Roma nella 
Resistenza 

Certo. Roma è una c.tt,< 
suggestiva e complessa, ricca 
di memorie, den.->a di slami; 
cat:. ma anche irta d: pro
blemi e pienamente partecipe 
della vita de; no.stro tempo 
Soprattutto c-.su è e vuole es
sere. OK%. come ieri, una c i 
ta viva, capace di esprime. 
re un proprio originale appor
to alla vita del Paese; e e 
vuole essere la «capitale», 
la città capofila : senza Iat
tanza, ma air/: :n pò., / ' d ie 
di servizio. 

In questa prò. *je:t v.i --- per 
non andare lontano nel lem 
pò — sì inferiscono la parte 
cipazione d: Roma alla He.-) 
stenza. l'aver Iniziato a Por 
ta S. Paolo :1 mov mento d< 
riscossa nazionale contro *\\ 
invasori nazisti e : lo: t» eo:n 
plicl fascisti, le so fi cren/e 
della sua lnnua prlyion a. .; 
sacrificio de. suoi cittad'iu 
morti per la liberta, deporta
ti dal «netto, trucidai: alle 
Ardeatlne. alla Storta, ne: 
campi di sterminio 

Nella stessa pro.-|X'tt.\.i \,i 
riguardato l'impenno — por
tato avanti con tenac'a .n 
questi anni — di assicurale 
alla citta una d.rc/.ione demo 
uralica, di resp.nyere la ::-
tornante violenza la.scista e 
le provoca/ioni, d: promuove 
le e rea!, zzare ne!\i eit 1 ,i 
forme più avanzai'* di parte. 

c.pazionc. d; 'are d: Rnir.u 
non ><lo .-.pecUi o delormato e 
deformante» della realta na 
zionale. ma il punto di r.fe
rimento, d, :n:z;al:\a. d: .spe
rimentazione d: nuove moda-
l.la d; incontro e d; eoniion 
to tra le ior/c vive, tra : ceti 
emer^ent.; e m: p.ace r cor
dare :! rapporto vivo, d alea
tico svolto anche .n ! orme 
or.c.nah con 1 dindin a!: nella 
ricerca di p.ù nrmon che e 
re.sponsab li iorme di conv.-
venza e.vile 

I problemi '.i/.olta r-cnibra 
no v nei1: e >• \ .)lunta e ',c 
pos. .b:l !,i opr"at.,e Ma dal
la dialetti a vjv u e. dal < niv 
fronto e dallo con t ro po\U-
co .-.pe.-v-o dJio. ma sempre 
responsib le e e vie t:a le 
ior/e poi.! rb<- d tra:!./ mie 
democra Lea 'jo;x)l.ire della 
citta e Innanzi lutto con -\oi. 
emerge la certezza d: una vo
lontà che accomuna, che ren 

lorzo .-of-„il: eh • .-.ol e e ;a ;.i 
!niz:iit*v.i delle realtà d ba
se, te.̂ a ad impo.-tare e r.^ol 
vere : problemi non n<'l thi i-
^o <l' una \ -i.one nMin.v'.ua-
l.zzata, ma co'legando T:m-
pe.T.no e '! id no ^ quel'o 1:0 
nerale de' Pa^ve; er tezza 
anfora d una co'i.-iuevda -/,i 
e d! una vo.cnta ^ener;i! z. a-

la e.tiad na a. \alor, che 
si.ir.no a ;.i li w <[<•' iiiisirci 
Stato demoi vai co 1 reimib-
blvir.o. dee-.e a reso r ,^rv 
le tentazioni ev^r^ve. a di
fendere r eorrebmare le ,-.*,:. 
tu/, oni 

Questa i.ecbezza d \olo.ita 
e d. ierrnmii, ». 1i<* ianr.o la 
L ,: la vv.i e moderna '1 u v.
va Inr-^e oj : d ^aaiito non 
> 1 ,-,! alo ne; i :M.- <or> (i"e'Ln:r 
del ,-uo r con Min"..mento al 
P>e.s<\ nuli 1 •ol'.-o.-u» alla tr 1-
d'z.one .sto: La e ide.i'e d; 
Roma 

Jl r.uno.alia r.to prò» ode 
adeguando ;,i : :.ui z.one a. 
tempi, calando ne'l.i realta 
del \r.vi<-n\i- - e r •. n-ndn'. 
m modo or ^ina'e - valori 
cui: arai . re ; :.<JS. k ivi c!o-
(.umeìitat. ne: .,( col , dando 
Mio.'. ,s."n,J tal: a,.,i vne.izo 
ne nn/.i'iM''1 mixn..-,t x a e 
e: .M ana ci. qae-a 1 e : ta, ^ n 
sellando e ai:,rchendo la sua 
natura d e ita a-)*-: :,t al dia 
lo„'o al co'".:imi 1 nto .I .I . IKO,! 
I r ò M'a r~.\i"f * . - - r (i •,, - , , . 
si'n.s.b.lc a: prob'emì che n 
\ e.-! ono ,a rea.'a .n » u. e 
.n..er:ta i.-.a e.-... 1 ,,i realta 
lenona t\ (]U>-i;a P.IZ una e, 
quella mo'i»! ,iiri. cj .^jonib:'e 
e alt .\ amen'.'' pr<''.' a \ ••: o 
un venerale ob e*t vo d: \\\ 
e e. d _r nM /,t\. «I. t onj'jren 
sione- tra . popò 1 il .-aiterà 
mento de',e b.iiriere ine 'I 
vare torme d , dono uomm. 
-:enL, P.HM . \ | \ he ;;] q j e s U 
dire/aine 1' mpe -no del'a e • 

n:i 
ma (un 

••ad 
ir, :, \ :,;» 
d: p - . / o 

1 berta del"uomo e dello 1..» 
z'on.. l'ape] tura al nin, i'i 1 
della .sua dimensione cultura 
-e e rcl: .̂o.->.\, 

Nel .se;;no d; questa \ ote 
/ione universale e di que. la 
d.spomb.lita ad un ::npcj;no ri 
pace, di liberta, d: ; ' ,UM: / , I , 
m: e ^r.td.lo co^l.ere I'OLC* 
...ono per esprmierc .1 p u 
cord.alc, vivo saluto della ».: 
la .rie rappresentanze tl<. 
partii: di altre na/. on! clic 
mimero.M' assistono a quc. io 
Coneres-o; in parl.colare 1 
saluto e rjvo.to a: rapprc.-e.i 
tar:. de' Pae.̂ -i nuo\ : e d^ 
Paev ». he hanno cum battìi*-' 
e sofferto e tuttora lotta.v 
)iry aiiermare la propria 1 
berta, ,1 proprio dir.tto ad e, 
.--ere .-.e . te-;s: e a partecipa;*-
.iti. va me: ite alla costru/.onr 

1 d. una divcr.si realtà interna 
I /.onale. Come m molte occn 
j .sion. «ibb.amo i-'.a avuto mod<> 
j d: d.mo.strare, ad e.v,. con la 
1 p u v.va - mpat a \ anno a 
I solidarietà dell'intero popolo 
I romano e "air-urio d. Roma 
1 che dalle loro sofferte c^p* 
] r cn/e po-.--u na -cere una p .1 
1 matura consapevolezza d! 1 
J IMT'.L per t ut! ; : popol. 

Sforzo comune 
per la pace 

I Ma. tome o"l- s.amo tu:: 
I ( u,.. ::' : 1 he la realtà mie: 
j naz.ona.e con : suoi problcm*. 

le sue esperienze, le sue lotte 
j non e esterna e lontana tini 
• ne-ir* prob.enn. La pace, t o 
| me la democrazia, come a 
1 1,berta, non ha confini, e in 
j d,v.-..bile, Ivvsa è ali.data a' 
j 'o .siorzo comune di nv. lai: . 
1 cjjal f he .sano le nostre r e / 
I proi he po.s.z'oni. anche > 5,11 
I d.wiv.e e contrastanti, 1\V a 
( .-• ' onci a so pra Hutto .- u 1 r 
, spetto dell'uomo, .sulla difesa 

della sua d.;m ta, sulla 1 he 
! r.i eiore.s.sjone delle sue ;>o 
' tenz.alita e capacità .ndivi 
] du.r, e .socia', 
j Operare per la pace .si^n *"' 

ci muover.-,, laruo questa d 
, relLva, si^n'l.ca convoli.a:**» 
| a epte-to ultimo .stopo e .s/«-
1 1 ondo queMa precisa mocH 
' Ma, .'impegno d; luti. . e t-

tad.n. ne: quart.er: come nr'-
1 'e fabbriche, nel.a .-cuoia < e-
1 me nella vi'a e», onom.^a *• 
1 s e e a l e 

Con quota prospett va r!' 
atee, che supera la d.ver.--.fa 
-- lei."1'una — delle opin on* 
poi.t.elie, io rinnovo il m <-< 
is.iluto al Cor.'jres.-,o e l"auJU 
r o del.a e Ita di Roma che 
ÌÌA questo vo.stro lavoro, co
me da11'.mpe^no di tutte l« 
forze polii'che democra t chfl 
1 he v.vono e interpretano l-fc 
volontà e le aspirazioni del 
Paese, possano scaturire rxi-
• ' IM risultali per la cre..ci-
'a democraLca del Paese, per 
-a d N.-a e .1 : onsolidnmen'o 
<l"lle .sue ist .tuz.oni. per l'ani-
P1 amento desi! .sparì di <hr-
"TV>e;,i ' H *" r i ' 1 N*rtè. 
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